
N
o

n
 di

 s
o

lo
 

P
an

e 
S

et
ti

m
an

al
e 

d
i 

p
re

gh
ie

ra
 p

er
 l

a 
fa

m
ig

li
a 

 

15
 s

et
te

m
b

re
   

20
19

  -
 2

4^
 d

o
m

en
ic

a 
T

em
p

o 
O

rd
in

ar
io

 -
  

A
n

n
o 

C
 -

 A
n

n
o 

X
X

I 
- 

N
° 

90
9 

“Onorare il Signore nell’altro” 

Facciamo in modo che quando il 

Signore ci guarda nel cuore e negli 

occhi, non debba voltarsi da 

un’altra parte, ma si possa compia-

cere di noi. “ Guarda il volto  del tuo 

consacrato”, imploriamo con il salmo 

83. Guardandoci, Dio possa davve-

ro vedere il volto del suo Cristo in 

noi, possa compiacersi di noi ritro-

vando sul nostro volto i lineamenti 

miti e puri del suo Figlio diletto. Il 

Padre infatti ci riconoscerà alla fi-

ne, nel grande giudizio e ci dirà: 

“Venite, benedetti….”, se in noi potrà 

vedere l’immagine del suo Figlio 

proprio perché in lui ci ha creati di 

nuovo a sua immagine.. “ L’ardente 

amore” che, a detta di San Bene-

detto, i monaci devono coltivare si 

esprime in concreto nell’essere sem-

pre i primi a onorare l’altro, a ono-

rare nell’altro il Signore. Questo at-

teggiamento nasce dallo spirito di 

fede.  Se non si ha fede, non si arri-

va a “onorare” il Signore nell’altro: 

lo si può rispettare, ma il rispetto è 

meno dell’onore. Onorare l’altro 

significa mettere se stessi  ai suoi 

piedi, prostrarsi davanti a lui ammi-

rando quel che egli è.  

( A.M. Canopi, Mansuetudine volto del mona-

co, Noci 1995, 572)  



Apostolato 
della preghiera 

 
 
 
Settembre 
Primo Venerdì 06/09 
 

Intenzioni mese di Settembre           

Cuore divino di Gesù,  

io ti offro per mezzo  

del Cuore Immacolato di Maria,  

Madre della Chiesa,  

in unione al Sacrificio eucaristico,  

le preghiere, le azioni, 

 le gioie e le sofferenze  

di questo giorno,  

in riparazione dei peccati,  

per la salvezza di tutti gli uomini,  

nella grazia dello Spirito Santo,  

a gloria del divin Padre.  

 

 

 

Dio, nostro Padre, io ti offro tutta la mia giornata. Ti 

offro le mie preghiere, i pensieri, le parole, le azioni, 

le gioie e le sofferenze in unione con il cuore del tuo 

Figlio Gesù Cristo, che continua a offrirsi 

nell’Eucaristia  per la salvezza del mondo. Lo Spirito 

Santo che ha guidato Gesù sia la mia guida e la 

mia forza oggi, affinchè io possa essere testimone 

del tuo amore. Con Maria, la madre del Signore e 

della Chiesa, prego specialmente per le intenzioni 

che il Santo Padre raccomanda alla preghiera di 

tutti i fedeli in questo mese.  

Intenzione affidata dal Papa 

Per l'evangelizzazione 

Perché tutti quelli che amministrano la giustizia 

operino con integrità, e perché l’ingiustizia che 

attraversa il mondo non abbia l’ultima parola.   

e dai Vescovi 

Perché la ripresa in ogni settore della vita comu-

nitaria si esprima con la testimonianza di fede e la 

generosa apertura ai fratelli.       

 

Intenzioni del Vescovo Pierantonio 

Perché i giovani, per grazia di Dio, diano compi-

mento al loro desiderio di vita, conoscano sempre 

più il volto amorevole di Cristo, camminino nella 

luce della fede e infondino al mondo la speranza. 

 

Offerta quotidiana  

La luce di Dio in me  

 

Ho cercato Dio 

con la mia lampada così brillante 

che tutti me la invidiavano. 

Ho cercato Dio negli altri. 

Ho cercato Dio 

con il telescopio e con il microscopio.  

Finché mi accorsi che avevo dimenticato  

quello che cercavo. 

Allora, spegnendo la mia lampada,  

gettai le chiavi, e mi misi a piangere...  

e, subito, la sua luce fu in me... 

Angelus Silesius 
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15 Domenica  
Settembre   

Tempo Ordinario  

“Non sapremo mai tutto il bene che un semplice 
sorriso può essere in grado di fare.” (Santa Teresa di 

Calcutta) 

TO 

Essere discepoli di Cristo          

Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Perché Signore, si accenderà la tua ira 
contro il tuo popolo, che hai fatto uscire 
dalla terra d’Egitto con grande forza e con 
mano potente?”       (Es 32,7-11.13-14)  

E’ interessante notare come il 
testo sacro dice che persino 
Dio si pente. E’ un modo per 
dire che egli è sempre dispo-
sto ad accogliere la preghiera 
e l’intercessione di coloro che 
gli raccomandano i peccatori 
e gli sviati. Mosè, in questo 
caso, si rivela essere un vero 
maestro di preghiera, poiché 
nonostante l’evidente peccato 
del suo popolo, egli riesce a 
far desistere Dio dal distrug-
gerlo. Quando è stata per noi 
l’ultima volta che abbiamo 
pregato per i peccatori? 
Quanto tempo fa abbiamo 
raccomandato a Dio proprio 
coloro che ci hanno fatto del 
male? La domanda è impor-
tante perché questa è una for-
ma squisita di carità e di amo-
re. Infatti non possiamo dire 
di essere discepoli di Cristo, 
se non siamo in grado di in-
tercedere, come Mosè, per i 
peccatori.  

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del giorno: Sant'Albino di Lione Vescovo 
- santa Caterina Fieschi Adorno da Genova.  

Vangelo Lc 15,1-10:  “ Ci sarà più gioia in cielo per un peccatore 

convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di 

conversione”.  

 In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i 
peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano: 
“Costui riceve i peccatori e mangia con loro”.  
Allora egli disse loro questa parabola: “Chi di voi se ha cento 
pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto 
e va dietro a quella perduta, finché non la ritrova? Ritrovata-
la, se la mette in spalla tutto contento, va a casa, chiama gli 
amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, perché ho tro-
vato la mia pecora che era perduta. Così, vi dico, ci sarà più 
gioia in cielo per un peccatore convertito, che per novanta-
nove giusti che non hanno bisogno di conversione.  O quale 
donna, se ha dieci dramme e ne perde una, non accende la 
lucerna e spazza la casa e cerca attentamente finché non la 
ritrova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, 
dicendo: Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la dramma 
che avevo perduta. Così, vi dico, c’è gioia davanti agli angeli 
di Dio per un solo peccatore che si converte”. 

I Santi del Giorno: Beata Vergine Addolorata  
L'esperienza della sofferenza può essere "abitata dalla luce", per-

ché Dio stesso ha scelto di vivere in prima persona questa di-

mensione dell'esistenza. E dentro al dolore spesso è facile trovare 

quei frammenti di luce che conducono alla santità, così come ha 

saputo fare Maria nella sua ora più buia, davanti alla morte del 

figlio in croce. Ricordare oggi la Madonna Addolorata significa 

riconoscersi bisognosi dell'amore di Dio, di quel tocco di miseri-

cordia che rende tutto più lieve. Davanti a una madre che piange 

il proprio figlio tutta l'umanità ritrova la propria capacità di con-

dividere il dolore ed è questa l'autentica strada che porta alla san-

tità: saper vivere in comunione. Anche per questo la celebrazione 

odierna, introdotta nel 1814, è una delle più care alla devozione 

popolare. 



Non sono venuto qui mosso dal 

bisogno di chiedere e ottenere, 

di avere qualcosa da te.  

Ogni giorno sperimento la mia 

fragilità, la mia inadeguatezza, la 

mia debolezza, e per questo o-

gni giorno lancio verso di te il 

mio grido di aiuto.  

Ora, qui, quello che desidero sei 

proprio tu.  

Desidero la tua parola che anco-

ra una volta mi confidi il tuo 

amore smisurato e plachi questa 

sete che ho dentro. 

Desidero la tua luce che inondi 

questa mia vita così opaca e così 

oscura e mi faccia affrontare 

con animo sereno le tenebre 

della strada. 

Desidero la tua presenza, che 

colmi di gioia il mio cuore esau-

rito da troppe inutili fatiche. 

(C. Biscontin- R. Laurita, Un tempo per 

pregare, p.13)  

Anche il brano del vangelo 
celebra, attraverso le parole 
e gli atteggiamenti di Gesù, 
la misericordia infinita del 
Padre. E’ un’icona sorpren-
dente che affascina: “Si av-
vicinavano a Gesù tutti i 
pubblicani  e i peccatori per 
ascoltarlo. I farisei e gli scri-
bi mormoravano: “Costui 

riceve i peccatori e mangia con 
loro”.Ovviamente non cono-
scono l’amore di Dio. Non 
hanno idea della sua so-
vrabbondanza d’amore. 
Questa sovrabbondanza 
nella Scrittura è chiamata 
“misericordia”. Essa si rive-
la soprattutto davanti a co-
lui che rifiuta Dio, come, 
per esempio, davanti alla 
pecora che si perde, o da-
vanti al figlio che lo abban-
dona e parte lontano. Dio 
avrebbe tutto il diritto di 
adirarsi e di punire. Ma que-
sto sentimento non lo sfiora 
neppure. Dio lascia fare, 
non interviene. Al contrario 
corre all’incontro del figlio. 
Siccome Dio è amore, da-
vanti all’uomo povero e 
peccatore egli si fa piccolo. 

Vuole che appaia solo 
l’amore. E’ per questo che 
s’immedesima talmente con 
l’uomo che si fa anch’egli 
povero, fino a condividere 
con lui la tavola e la reputa-
zione, per diventare somi-
gliante a lui in tutto, persino 
nella miseria. In questo 
consiste la gioia dell’amore: 
spogliarsi di tutto, farsi pic-
colo e umile per metterlo 
tutto assieme. Così è Gesù! 
Tutta la vita di Gesù non si 
spiega che per questo amo-
re che arriva fino alla croce. 
Dandoci tutto Gesù ci offre 
la salvezza, quella vita beata  
che adesso è in germe,  ma 
che un giorno sboccerà nel-
la gioia eterna.  
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Contemplo: Desidero proprio Te  

“La gioia dell’amore: spogliarsi di tutto.” pagina curata da don Luciano 

Il Dio buono e miseri-
cordioso ti benedica,  
ti avvolga della sua pre-
senza d'Amore e di gua-
rigione. Ti sia vicino 
quando esci e quando 
entri, ti sia vicino quan-
do lavori. Faccia riuscire 
il tuo lavoro. Ti sia vici-
no in ogni incontro e ti 
apra gli occhi per il mi-
stero che risplende in te 
in ogni volto umano.  
Ti custodisca in tutti i 
tuoi passi. Ti sorregga 
quando sei debole. Ti 
consoli quando ti senti 
solo. Ti rialzi quando sei 
caduto. Ti ricolmi del 
suo Amore, della sua 
bontà e dolcezza e ti 
doni libertà interiore. Te 
lo conceda il buon Di-
o, il Padre e il Figlio e lo 
Spirito Santo. Amen.  
                 (Anselm Grün) 

Preghiamo la 
Parola 



 Santi del giorno: Santa Ludmilla, martire - 
sant'Andrea Kim Taegon, sacerdote e martire.  

16 Lunedì 

Settembre  
Tempo Ordinario  

“La fiducia è una delle possibilità divine 
dell’uomo.” (Henry de Montherlant) 

TO 

Il Santo del Giorno: Santi Cornelio e Cipriano 

Vangelo Lc 7,1-10: “Signore, non disturbarti! Io non sono degno 
che tu entri sotto il mio tetto; per questo io stesso non mi sono ri-
tenuto degno di venire da te”. 

In quel tempo, Gesù, quando ebbe terminato di rivolgere tutte le 
sue parole al popolo che stava in ascolto, entrò in Cafàrnao. Il 
servo di un centurione era ammalato e stava per morire. Il centu-
rione l'aveva molto caro. Perciò, avendo udito parlare di Gesù, gli 
mandò alcuni anziani dei Giudei a pregarlo di venire e di salvare 
il suo servo. Costoro, giunti da Gesù, lo supplicavano con insi-
stenza: «Egli merita che tu gli conceda quello che chiede – dice-
vano –, perché ama il nostro popolo ed è stato lui a costruirci la 
sinagoga».Gesù si incamminò con loro. Non era ormai molto di-
stante dalla casa, quando il centurione mandò alcuni amici a dir-
gli: «Signore, non disturbarti! Io non sono degno che tu entri sot-
to il mio tetto; per questo io stesso non mi sono ritenuto degno 
di venire da te; ma di' una parola e il mio servo sarà guarito. 
Anch'io infatti sono nella condizione di subalterno e ho dei sol-
dati sotto di me e dico a uno: “Va'!”, ed egli va; e a un altro: 
“Vieni!”, ed egli viene; e al mio servo: “Fa' questo!”, ed egli lo 
fa». All'udire questo, Gesù lo ammirò e, volgendosi alla folla che 
lo seguiva, disse: «Io vi dico che neanche in Israele ho trovato 
una fede così grande!». E gli inviati, quando tornarono a casa, 
trovarono il servo guarito.  
 

L’impegno per la pace e il 
bene comune            
Pagina curata da Don Luciano V. M. 

“.Figlio mio, raccomando che si facciano  
preghiere per tutti quelli che stanno al pote-
re, perché possano condurre una vita calma 
e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio”. 
                          (Tm 2,1-8)                                 
                             

Ognuno di noi, di fronte a co-
loro che ci governano, deve 
sentirsi responsabile del loro 
governo e deve fare del suo 
meglio perché governino bene,  
partecipando alla vita politica. 
La politica, per la dottrina so-
ciale della Chiesa, è una delle 
più alte forme della carità, per-
ché è servire il bene comune. 
Non possiamo lavarcene le 
mani: ciascuno di noi deve fare 
qualcosa. Purtroppo ormai ab-
biamo l’abitudine di pensare 
che dei governanti si debba 
solo parlar male. Dobbiamo 
invece partecipare al bene co-
mune e impegnarci in politica 
offrendo il meglio di noi, per-
ché chi governa possa farlo 
bene. La cosa migliore che 
possiamo offrire ai governanti, 
come dice San Paolo, è la pre-
ghiera. Impegnamoci allora a 
pregare per loro, perché ci go-
vernino bene, perché ci sia la 
pace e il bene comune.  

Parola di Dio  
in briciole 
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Un Papa misericordioso, che capiva il dramma di chi 
aveva commesso un errore, e un vescovo saggio, capace 
di non esporre la propria comunità alla violenza del 
mondo ma pronto a dare la propria vita per testimonia-
re il messaggio del Risorto. Oggi il Martirologio propo-
ne, con Cornelio e Cipriano, l'esempio di due pastori 
santi, che hanno lasciato il segno in un tempo in cui la 
persecuzione infuriava. Cipriano era nato a Cartagine 
forse nel 210 ed era pagano; convertitosi nel 245, nel 
249 era vescovo della propria città. Nel 250 fuggì dalla 
persecuzione di Decio e guidò la comunità in clandesti-
nità. Nel 251 la violenza si fermò e molti che avevano 
ceduto, negando la fede, volevano rientrare nella Chie-
sa: il nuovo Papa, Cornelio, di origini patrizie, era indul-
gente: con lui c'era Cipriano, ma contro di lui c'era No-
vaziano, che provocò uno scisma. Nel 253 si riaccese la 
persecuzione e il Pontefice fu tra i martiri; cinque anni 
dopo morì martire anche Cipriano. 
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Solo chi ama può comprendere 

veramente. 

Solo chi ama arriva ad intuire 

quello che passa nel profondo 

di un cuore umano e non si la-

scia spaventare da nessun atteg-

giamento: vede lo smarrimento  

e ne cerca le ragioni, percepisce 

la fatica  e si domanda come 

possa offrire un aiuto efficace, 

indovina quello che non si ha il 

coraggio di far venire alla luce  

perché lo si considera brutto e 

indegno: il risentimento, la gelo-

sia, la disillusione. 

Spirito di Dio, insegnami ad a-

mare; allora saprò comprendere 

anche le situazioni più ingarbu-

gliate. 

Spirito di Dio, libera la mia in-

telligenza dalla fretta maldestra 

di chi crede immediatamente di 

aver capito tutto.  
(C. Biscontin- R. Laurita, I frutti delo spiri-

to, pp. 20-21)  

“Signore, non stare a distur-

barti …. ma comanda con 

una parola e il mio servo sa-

rà guarito”. Gesù restò am-

mirato e rivolgendosi alla 

folla che lo seguiva disse: “Io 

vi dico che neanche in Israele 

ho trovato una fede così gran-

de!”  

 

Mi pare di intuirlo que-

sto slancio del cuore del 

centurione romano, co-

me un regalo del padre al 

suo figlio amatissimo. 

Uno di quei regali di Dio 

che ti arrivano inaspettati 

nei momenti di scorag-

giamento; una specie di 

sorpresa. 

Gesù, che legge e cono-

sce fino in fondo il cuore 

degli uomini, si meravi-

glia della fede e 

d e l l ’ u m i l t à  d i 

quest’uomo e con gioia, 

per la gioia, compie 

all’istante ciò che lui de-

sidera per il servo cui 

voleva bene.  

Potessimo anche noi 

sorprendere in questo 

modo il Signore, fossimo 

in grado di far sussultare 

di gioia il suo cuore!  

Non per averne in cam-

bio qualche cosa ma per 

amore.  

Padre nostro fa’ di noi, 

poveri e prevedibili uo-

mini, tuoi strumenti di 

gioia e meraviglia. 

Contemplo:  

 Comprensione e amore 

 Medita: Sorprendere il Signore  Pagina curata da don Luciano   

Come questo pane 

che è stato spezzato, 

erano chicchi di gra-

no sparso sui colli  

e, raccolto, è diven-

tato una cosa sola,  

così si raccolga la 

tua Chiesa dai confi-

ni della terra.  

(Antica preghiera euca-

ristica conservata nella 

Didaché)  

 

Preghiamo la 
Parola 



Non di solo pane                                                Tempo Ordinario   - Numero  909                                                pagina 7 

17 Martedì 

Settembre   
Tempo Ordinario   

“Non c’è compito più nobile sulla terra che essere utile 
con tutto il proprio potere e con tutte le proprie forze”. 

(Sofocle) 

TO 

Il Santo del giorno: Santa Ildegarda di Bingen 

Vangelo Lc 7,11-17: «Ragazzo, dico a te, àlzati!».  

In quel tempo, Gesù si recò in una città chiamata 
Nain, e con lui camminavano i suoi discepoli e una 
grande folla. Quando fu vicino alla porta della città, 
ecco, veniva portato alla tomba un morto, unico figlio 
di una madre rimasta vedova; e molta gente della città 
era con lei. Vedendola, il Signore fu preso da grande 
compassione per lei e le disse: «Non piangere!». Si av-
vicinò e toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. 
Poi disse: «Ragazzo, dico a te, àlzati!». Il morto si mise 
seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a sua 
madre. Tutti furono presi da timore e glorificavano 
Dio, dicendo: «Un grande profeta è sorto tra noi», e: 
«Dio ha visitato il suo popolo». Questa fama di lui si 
diffuse per tutta quanta la Giudea e in tutta la regione 
circostante.  

Un esempio per i credenti            
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“ Coloro che avranno esercitato bene il loro  
ministero, si acquisteranno un grado degno 
di onore e un grande coraggio nella fede in 
Cristo Gesù.”                  ( Tm 3,1-13)   

Questo testo di Paolo è impor-

tante perché ci fa capire 

l’organizzazione della Chiesa 

primitiva e i ministeri che in 

essa erano presenti. Le caratte-

ristiche che dovevano avere il 

vescovo e il diacono evidente-

mente rispecchiano quel perio-

do storico. Oggi né i vescovi 

né i sacerdoti contraggono ma-

trimonio per una tradizione 

antichissima che perdura nella 

Chiesa cattolica; però, non è 

cambiata la loro funzione 

all’interno del popolo di Dio: 

hanno il compito di essere un 

esempio per il gregge e garanti 

affinchè la parola di Dio possa 

attecchire nel cuore dei cre-

denti e portare frutti abbon-

danti nelle loro vite. In tal sen-

so,  la vita dei ministri ordinati 

deve essere irreprensibile e pu-

ra, perché non c’è migliore in-

segnamento dell’ esempio.   

                         

Parola di Dio  
in briciole 

Nacque a Bermesheim nel 1098, ultima di dieci figli. Il 
suo nome di battesimo, tradotto letteralmente, significa 
«colei che è audace in battaglia». Tra il 1147 e il 1150, sul 
monte di San Ruperto vicino a Bingen, sul Reno, Ildegar-
da fondò il primo monastero e, nel 1165, il secondo, sulla 
sponda opposta del fiume. Era una persona delicata e 
soggetta alle malattie, tuttavia, raggiunse l'età di 81 anni 
affrontando una vita piena di lavoro, lotte e contrasti spi-
rituali: le sue visioni furono trascritte in appunti e poi in 
libri organici. Era interpellata per consigli e aiuto da nu-
merose personalità del tempo. Sono documentati i suoi 
contatti con Federico Barbarossa, Filippo d'Alsazia, san 
Bernardo, Eugenio III. Negli anni della maturità intrapre-
se numerosi viaggi per visitare monasteri, che avevano 
chiesto il suo intervento e per predicare nelle piazze, co-
me a Treviri, Metz e Colonia. Morì il 17 settembre 1179. 
Nella catechesi del 1° settembre 2010, dedicata a Ildegar-
da, Benedetto XVI ricordava che i doni ricevuti dallo Spi-
rito Santo non sono "proprietà personali" ma sono desti-
nati "all’edificazione della Chiesa". E fu lo stesso Ratzin-
ger a estendere il culto di questa mistica alla Chiesa uni-
versale il 10 maggio 2012. Il 7 ottobre successivo, inoltre, 
essa venne proclamata dottore della Chiesa.  

Santi del giorno: Santa Colomba di Cordova, 
martire - san Roberto Bellarmino, vescovo. 
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Noi ti lodiamo, grande Iddio, 

perché il tuo figlio hai fatto sor-

gere per noi, piccolo e indifeso 

in mezzo a noi: eppure tu sapevi 

che non siamo innocenti, e che 

duri sono i nostri cuori e violen-

te le nostre mani.  

Come splendore della tua bontà 

lo hai fatto sorgere in mezzo a 

noi, uno che si è preso a cuore 

la nostra sorte.  

Noi ti ringraziamo per lui, il Sal-

vatore, che ha percorso le strade 

di questo mondo e ha fatto tut-

to quanto era in suo potere per 

portarci guarigione e salvezza. 

Ha aperto gli occhi ai ciechi, ha 

sciolto la lingua ai muti, ha por-

tato il perdono ai peccatori e ha 

ridato la speranza ai disperati di 

ogni tipo.  

(C. Biscontin- R. Laurita, Gesù, pp. 9-10)  

«Ragazzo, dico a te, àl-

zati!». Il morto si mise 

seduto e cominciò a 

parlare. 

Luca narra l’incontro di 

due cortei: quello che 

segue Gesù, alla luce del-

la speranza riposta in 

quel “maestro” che affa-

scina e suscita meraviglia 

con il suo agire a favore 

dell’uomo; e quello che 

accompagna, nel buio 

della disperazione, un 

figlio morto.  

Lo sguardo del Signore è 

solo per quella donna 

piangente; la sua parola 

anticipa una consolazio-

ne insperata e contraria 

ad ogni evidenza.  

Anche il suo gesto anti-

cipa un potere sulla mor-

te che fa di Gesù ben più 

di un grande profeta.  

La fede cristiana si fonda 

e cresce solo sulla certez-

za della sconfitta della 

morte ad opera del Si-

gnore Gesù che, con la 

sua Pasqua,  apre 

all’umanità tutta un oriz-

zonte di senso e di spe-

ranza inimmaginabili.  

Resta da decidere in qua-

le corteo stiamo cammi-

nando noi.  

Contemplo:  

“Decidere in quale corteo stiamo camminando” Pagina curata da don Luciano  

Solo quando avremo 
taciuto noi, Dio potrà 
parlare. Comunicherà a 
noi solo sulle sabbie del 
deserto. Nel silenzio 
maturano le grandi co-
se della vita: la conver-
sione, l'amore, il sacrifi-
cio. Quando il sole si 
eclissa pure per noi, e il 
Cielo non risponde al 
nostro grido, e la terra 
rimbomba cava sotto i 
passi, e la paura dell'ab-
bandono rischia di farci 
disperare, rimanici ac-
canto. In quel momen-
to, rompi pure il silen-
zio: per dirci parole 
d'amore! E sentiremo i 
brividi della Pasqua. 

          (don Tonino Bello)  

Preghiamo la 
Parola 

Contemplo:  

Piccolo  e indifeso 
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18 Mercoledì 

Settembre 
Tempo  ordinario   

“La virtù è il trionfo della generosità sull’interesse”. 
(Duca di Lèvis)  

TO 

Il Santo del Giorno: san Giuseppe Copertino  

Vangelo Lc 7,31-35: “ Vi abbiamo suonato il flauto e non 

avete ballato, abbiamo cantato un lamento e non avete pian-

to!”.  

In quel tempo, il Signore disse: «A chi posso paragonare la 

gente di questa generazione? A chi è simile? È simile a 

bambini che, seduti in piazza, gridano gli uni agli altri così: 

“Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo 

cantato un lamento e non avete pianto!”.  

È venuto infatti Giovanni il Battista, che non mangia pane 

e non beve vino, e voi dite: “È indemoniato”. È venuto il 

Figlio dell'uomo, che mangia e beve, e voi dite: “Ecco un 

mangione e un beone, un amico di pubblicani e di peccato-

ri!”. Ma la Sapienza è stata riconosciuta giusta da tutti i suoi 

figli».  

Un’adesione di fede al 

Signore                 
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“ ...egli fu manifestato in carne umana  e 
riconosciuto giusto nello  Spirito,  fu credu-
to nel mondo ed elevato nella glo-
ria.”                         (  Tm 3,14-16) 

In questi poche versetti vi è 
una straordinaria professione 
di fede di Paolo e di tutta la 

Chiesa primitiva. In queste pa-
role sono condensati i misteri 
più importanti della vita del 
Signore: la sua incarnazione, il 
suo battesimo, la sua predica-
zione, la sua passione e la sua 

ascensione al cielo. Sin 
dall’antichità i cristiani hanno 
cercato di sintetizzare in for-
mule brevi i misteri della no-
stra fede, per ricordarli meglio 
a memoria, ma soprattutto per 

portarli sempre con sé, in ogni 
circostanza della vita. Anche 
noi siamo invitati a tenere nelle 
memoria, ma soprattutto nel 
cuore, le parole che esprimono 
la nostra fede. Custodirle, ri-

cordarle e ripeterle ci aiuta a 
dare continuamente la nostra 
adesione di fede al Signore 
Gesù e una bella testimonianza 
di amore agli altri.  

Parola di Dio  
in briciole 

Con caparbietà e determinazione oltre i propri limi-

ti, sui passi del sentiero indicato dal Signore: san 

Giuseppe Copertino è un maestro che continua a 

insegnare il valore del sacrificio e della necessità di 

affidare il cuore a Dio. Nato a Copertino nel 1603, 

a 17 anni tentò di intraprendere la vita religiosa ma 

le difficoltà nello studio e i suoi problemi di salute 

gli costarono ben tre fallimenti. Alla fine, nel 1625, 

venne accolto come Terziario e inserviente nel con-

vento francescano della Grottella; alla fine riuscì 

anche ad essere ordinato sacerdote. È patrono degli 

studenti ed è detto il santo dei voli poiché durante 

le estasi mistiche era protagonista di fenomeni di 

levitazione. Conosciuto negli anni per la sua saggez-

za teologica, morì nel 1663. 

Santi del giorno: Sant’Eustorgio I di Milano, ve-
scovo - beato Giuseppe Kut, sacerdote . 



Sei il Figlio di Dio ma non hai 

chiesto un trattamento di favo-

re. Non sei venuto a farti servi-

re. Non hai chiesto ad altri di 

accollarsi  qualche fatica per ri-

sparmiare te.  

Anzi, è proprio il contrario. Tu i 

sei rivestito della divisa del ser-

vitore, il grembiule, e hai com-

piuto il gesto più umile: quello 

di chi lava i piedi a uno che è 

stanco di camminare. Tu hai ac-

cettato di prendere su di te, sulle 

tue spalle innocenti e oneste, 

tutto il male che rovina la vita 

degli uomini.  

Gli uomini di tutti i tempi ave-

vano immaginato Dio con uno 

scettro in mano, con una corona 

sulla testa, seduto su di un alto 

trono. Ma la tua, Gesù, sarà una 

corona di spine. E verrai innal-

zato, ma su una croce……. 

Gesù tu ci obblighi a rivedere le 

nostre idee su Dio, perché tu 

non sei un padrone, ma un ser-

vitore. 
                              (Gesù il Figlio, p.35) 

“ Vi abbiamo suonato il 

flauto e non avete balla-

to, abbiamo cantato un 
lamento e non avete pian-

to!”.  

L’autenticità della fede è 

messa in gioco dalle rela-

zioni quotidiane familia-

ri, comunitarie. Anche 

tra i discepoli del Signo-

re, tesi a testimoniare il 

Vangelo, è visibile la de-

bolezza di ciascuno.  

L’invidia e la gelosia 

pronte a camuffasi in di-

scernimento del bene, 

criticano anche gli atteg-

giamenti più santi: 

l’austerità di Giovanni 

Battista e la misericordia 

di Gesù che si fa amici-

zia con i peccatori.  

Abbracciando la via della 

sapienza, che penetra 

nella logica della croce, 

del dono di sé per amo-

re, la fragilità umana è 

liberata dalla paura della 

morte, dall’attaccamento 

a se stessa. 

Così l’amore di Dio, che 

lo Spirito Santo riversa 

nei nostri cuori, può o-

perare nell’intimo ren-

dendoci capaci di acco-

gliere il dono del fratello, 

della sorella: il volto di 

Dio si svela nella vita 

fraterna.  

Contemplo:  

Una corona di spine 

Medita: La logica della croce     Pagina curata da don Luciano   

O Signore, Dio nostro, 
proteggi sempre la tua 
Chiesa, sostienila in 
tutte le difficoltà che 
incontra nel suo cam-
mino terreno e fa' che 
sia nel mondo un se-
gno vivo della tua pre-
senza. Concedi a tutto 
il popolo cristiano il 
dono dell'unità e della 
pace, perché possa 
presto formare una 
sola famiglia, stretta 
dalla stessa fede e dallo 
stesso amore. Dona 
alla tua Chiesa santi 
vescovi e santi sacer-
doti: distacca il loro 
cuore dalle cose terre-
ne e riempilo di zelo 
per il tuo regno.  

Preghiamo la 
Parola 
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19 Giovedì 

Settembre  
Tempo  ordinario   

“Il miglior rimedio per ogni problema è la 
pazienza”. (Plauto)  

TO 

Il Santo del Giorno: san Gennaro 

Vangelo Lc 7,36-50: “ «La tua fede ti ha salvata; va' in pa-
ce!».  
 
In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli 
entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, 
una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del 
fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di 
lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i 
suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. Vedendo questo, 
il fariseo che l'aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, 
saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una pec-
catrice!». Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed 
egli rispose: «Di' pure, maestro». «Un creditore aveva due debitori: 
uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non avendo 
essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro 
dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al 
quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E, 
volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? 
Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l'acqua per i piedi; lei 
invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i 
suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando so-
no entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con 
olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per 
questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha 
molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». Poi 
disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali co-
minciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i pecca-
ti?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va' in pa-
ce!».  

La coerenza nel vivere la pa-

rola di Dio                

Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“ Figlio mio, nessuno disprezzi la tua 
giovane età, ma sii di esempio ai fedeli 
nel parlare, nel comportamento, nella 
carità, nella fede, nella purezza”.                      
                             (Tm 4,12-16) 

Paolo pone in evidenza un a-
spetto importante nella vita 
cristiana: l’esempio. Ci sono 
persone che, nonostante la lo-
ro giovane età, sono diventate 
testimoni grazie alla loro coe-
renza nel vivere la parola di 
Dio. Questo significa che la 
maturità nella fede non coinci-
de con quella anagrafica; que-
sta è una bella notizia per noi, 
perché ci indica che non dob-
biamo lasciarci influenzare  
dall’età o dalla paura di non 
essere all’altezza; per diventare 
santi o testimoni del Vangelo 
ci vuole soprattutto la buona 
volontà. Questa è la porta che 
lascia entrare la grazia di Dio 
nella nostra vita ed essa ci ren-
de testimoni credibili del suo 
amore. Ci sono doni spirituali 
a cui possiamo e dobbiamo 
tendere: l’anzianità spirituale, 
intesa come sapienza e coeren-
za di vita, è certamente da 
chiedere e da coltivare.  

Parola di Dio  
in briciole 

Prendersi cura del fratello è un mandato che appartie-
ne a ogni cristiano, ma che i pastori sono chiamati a 
vivere in maniera più intensa. Testimone di questa 
"custodia" paterna è di certo san Gennaro, vescovo di 
Benevento e martire vissuto tra il III e il IV secolo, 
arrestato e condannato nel 305 mentre si recava a 
confortare un amico in carcere. In quegli anni infuria-
va la persecuzione anticristiana di Diocleziano e tra gli 
arrestati vi fu il diacono Sosso (o Sossio), guida dei 
cristiani di Miseno e amico di Gennaro; quest'ultimo, 
trovandosi a Pozzuoli, decise di andare in prigione 
chiedendo la liberazione del diacono. Venne però ar-
restato assieme ad alcuni compagni: vennero tutti ar-
restati e condannati ad essere sbranati dalle fiere. Per 
evitare disordini, però, alla fine vennero decapitati. Il 
sangue di Gennaro venne raccolto in due ampolle da 
una donna, Eusebia. 

 Santi del giorno: Sant'Abbone di Metz, ve-
scovo -santa Maria de Cervellon, monaca.  



Padre, donaci il tuo spirito, che 

è la luce che allontana la paura, 

che è calore che ridona la fidu-

cia e mette le ali del coraggio, 

che è forza che dilata il cuore e 

lo fa diventare grande e genero-

so.  

Io desidero con tutte le mie for-

ze che il sogno mio e tuo si rea-

lizzino.  Padre, aiutami ad essere 

coerente con la fede che mi hai 

dato.  

Ora ti conosco come un Dio 

affidabile ed amico: colma il mi-

o animo di vera fiducia in te, 

perché io possa abbandonarmi 

in te.  

Aiutami a comportarmi secon-

do la tua volontà.  

Difendimi dalla presunzione di 

sapere e fare tutto io; rendi la 

mia vita simile a quella di Gesù 

nella bontà verso gli altri.  

(C. Biscontin- R. Laurita, Gesù, pp. 9-10) 

 

«La tua fede ti ha salvata; 

va' in pace!».  

 

Donaci Signore, di guar-

dare il nostro prossimo 

con gli occhi del cuore. 

Fa’ che spalanchiamo le 

finestre perché il tuo 

santo soffio spazzi, lavi, 

sollevi e pulisca  dalla 

polvere del pregiudizio 

che tutto offusca ed in-

vecchia.  

Rendi, ti prego, il nostro 

cuore limpido e brillante, 

pulito e profumato, ac-

cogliente come una casa 

in un bel giorno di pri-

mavera.  

Donaci occhi che sappia-

no vedere al di là delle 

apparenze; orecchie che 

sappiano ascoltare i mo-

vimenti dei cuori. 

Rendici cauti nel giudi-

zio, profondamente ri-

spettosi nell’accostarci 

alla realtà dell’altro. 

E soprattutto, mio Si-

gnore, rendici grati, con-

sapevolmente ed infinita-

mente grati. Possa la gra-

titudine per il tuo amore 

muovere i nostri cuori, 

dilatarli, perché sappiano 

accogliere, guarire, con-

solare, accompagnare, 

carezzare.  

Contemplo:  

Donaci, Padre, il tuo Spirito 

Medita: “Guardare con gli occhi del cuore.”   a cura  da don Luciano  Vitton Mea  

Preghiamo la 
Parola 
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O Signore, che conti-
nuamente ci incitasti a 
star svegli, a scrutare 
l'aurora, a tenere i piedi 
nei calzari e non nelle 
pantofole, fa' che non ci 
appisoliamo sulle nostre 
poltrone, nei nostri an-
fratti, nelle culle in cui 
ci dondola questo mon-
do di pezza, ma siamo 
sempre attenti a perce-
pire il mormorio della 
tua voce, che continua-
mente passa tra le fron-
de della vita a portare 
frescura e novità. Fa' 
che la nostra sonnolen-
za non ci divenga giaci-
glio di morte e caso mai 
dacci tu un calcio per 
star desti e ripartire 
sempre.  
           (Madeleine Delbrel) 
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20 Venerdì 

Settembre   
Tempo  ordinario   

“Il solo vero viaggio non è andare verso altri 
paesaggi, ma avere altri occhi”.  (Marcel Proust) 

TO 

I Santi del Giorno: Santi martiri coreani  

La Chiesa in Corea ha una data di nascita precisa: il 1784, anno in 

cui un laico portò la fede da Pechino. Le difficoltà furono da su-

bito enormi, ma la comunità non smise di crescere, nemmeno 

quando restò senza sacerdoti a causa delle persecuzioni. Ci volle 

un secolo perché si arrivasse alla libertà religiosa nel 1882, ma la 

repressione di Stato all'epoca aveva fatto migliaia di martiri. Tra 

questi 103 sono stati canonizzati nel 1984: nella lunga lista ap-

paiono anche Andrea Kim Taegon (1821-1846) e Paolo Chong 

(1795-1839). Andrea fu il primo sacerdote coreano, che viene ri-

cordato per la sua opera di inculturazione del Vangelo; Paolo, in-

vece, si diede da fare per far arrivare in patria i missionari. En-

trambi vengono indicati come esempio di coraggio radicato nella 

fede. 

Vangelo Lc 8,1-3 : “ C'erano con lui i Dodici e alcune 

donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da 

infermità…”  

In quel tempo, Gesù se ne andava per città e villaggi, 

predicando e annunciando la buona notizia del regno 

di Dio. C'erano con lui i Dodici e alcune donne che 

erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: 

Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti 

sette demòni; Giovanna, moglie di Cuza, ammini-

stratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servi-

vano con i loro beni.  

 

  

La strada per servire Dio             

Pagina curata da don Luciano  

“…L’avidità del denaro è la radice di 

tutti i mal; presi da questo desiderio, alcu-

ni hanno deviato dalla fede e si sono procu-

rati molti tormenti.” ( Tm  6,2c- 12)                                    

San Paolo dice che l’avidità è la 
radice di tutti i mali e che, presi da 
questo desiderio, rischiamo di de-
viare dalla fede  e di procurarci 
molti tormenti. E’ tanto il potere 
del denaro che può togliere la fede. 
Il denaro corrompe e ha la capaci-
tà di sedurre e di portare lentamen-
te alla perdizione. Questo perché il 
denaro offre un certo benessere, fa 
sentire importanti e dà origine alla 
vanità. In realtà, nessuno può sal-
varsi con il denaro, anche se è for-
te la tentazione di inseguire la ric-
chezza per sentirsi sufficienti, la 
vanità per sentirsi importanti. Il 
rischio è quello di cadere 
nell’orgoglio e nella superbia. 
L’apostolo Paolo consiglia invece 
di tendere alla giustizia, alla pietà, 
alla fede, alla carità, alla pazienza. 
Contro la vanità, contro l’orgoglio 
serve la mitezza. Anzi, questa è la 
strada di Dio, non quella del pote-
re idolatrico offerto dal denaro. E’ 
la strada dell’umiltà di Gesù Cristo 
che, essendo ricco, si è fatto pove-
ro per arricchirci proprio con la 
sua povertà. Questa è la strada per 
servire Dio.  

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del giorno: . Sant'Eustachio Placido-  san 
Giancarlo Cornay, sacerdote.. 



Come un’acqua viva che scende 

sulla terra provata dalla siccità, 

così è la tua grazia, Signore.  

Quando sembro ormai condan-

nato a una sterilità senza scam-

po, tu ridoni fecondità alla mia 

esistenza.  

Allora io ritrovo la strada 

dell’impegno e della fraternità, 

allora ridivento capace di gesti 

di amore disinteressato, allora la 

mia bocca torna a proferire pa-

role sagge, che fanno bene al 

cuore.  

Ed io avverto in me una nuova 

gioia di vivere.  

Come una pioggia benefica che 

imbeve le zolle più aride, così è 

la tua grazia, Signore.  

Non c’è angolo buio della mia 

vita che ne resti privo, perché tu 

raggiungi anche le parti più ma-

late, rinvigorisci le mie deboli 

membra. 
(C. Biscontin - R. Laurita, Dio, p. 30)  

 “ C'erano con lui i Dodi-

ci e alcune donne che era-

no state guarite da spiriti 

cattivi e da infermità…”  

Le donne: escluse da una 

società chiusa, poste ai 

margini, ma capaci di ac-

cadimento, affetto, solle-

citudine, verso Colui che 

non fa (ed insegna a non 

fare) distinzioni di condi-

zione umana e considera 

invece nelle persone la 

capacità di amore. Gesù, 

libero nell’accoglienza, 

ha un riguardo speciale 

per le donne, le capisce 

molto bene, forse perché 

“per definizione” porta-

trici di vita, forse perché 

tipicamente femminile è 

il linguaggio del servizio 

e della cura, del sacrificio 

per.  

Insegna a loro, e a noi, la 

libertà e l’universalità del 

dono, il coraggio della 

creatività nella solidarie-

tà.  

A tutti insegna a valoriz-

zare l’altro, le sue capaci-

tà, a non svilirlo per por-

re al centro se stessi: è la 

rete che fa compiere 

buona pesca; solo unen-

do i talenti, facendo rete, 

serviremo il regno.  

Contemplo:  

Acqua viva  

Medita: La rete che fa compiere buona pesca   Pagina curata da don Luciano   

Rialzami, o Signore!  
Sono stato deluso, o 
mio Cristo,  
per il mio troppo pre-
sumere:  
dalle altezze sono ca-
duto molto in basso.  
Ma rialzami di nuovo 
ora, poiché vedo  
che da me stesso mi 
sono ingannato;  
se troppo ancora con-
fiderò in me stesso  
subito cadrò e la ca-
duta sarà fatale.  
(Gregorio di Nazianzo, 
Poesie su se stesso, XVII)  

Preghiamo la 
Parola 
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Il Santo del Giorno: san Matteo  

Per il suo popolo era quasi un traditore, esattore 
delle tasse per l'oppressore romano, era un pubbli-
cano. Della vita di san Matteo, apostolo ed evan-
gelista, i dettagli non sono molti, ma bastano a 
fondare la grande eredità lasciata alla Chiesa: l'in-
contro con Gesù gli cambia la vita, abbandona il 
suo posto da esattore e si fa portatore presso il suo 
popolo della verità del Risorto. Il suo Vangelo, in-
fatti, sembra fosse destinato alle comunità cristiane 
di origine ebraica, tutto teso a creare un ponte tra 
la prima Alleanza e il compimento avvenuto nella 
vita di Gesù, quel Messia tanto atteso da Israele. 
Un impegno che in qualche modo lo riscatta dalla 
sua precedente vita al servizio dell'Impero. Sulla 
sua morte non si sa praticamente nulla. 

21 Sabato 

Settembre   
Tempo  ordinario   

“Di tutti i mali, i più dolorosi sono quelli inflitti a 
se stessi”. (Sofocle)  

TO 

 Vangelo Lc 9,9-13: “ Io non 

sono venuto a chiamare i giusti 

ma i peccatori”.  

In quel tempo, mentre anda-

va via, Gesù, vide un uomo, 

chiamato Matteo, seduto al 

banco delle imposte, e gli 

disse: «Seguimi». Ed egli si 

a l z ò  e  l o  s e g u ì .   

Mentre sedeva a tavola nella 

casa, sopraggiunsero molti 

pubblicani e peccatori e se 

ne stavano a tavola con Ge-

sù e con i suoi discepoli. Ve-

dendo ciò, i farisei dicevano 

ai suoi discepoli: «Come 

mai il vostro maestro man-

gia insieme ai pubblicani e 

a i  p e c c a t o r i ? » .   

Udito questo, disse: «Non 

sono i sani che hanno biso-

gno del medico, ma i malati. 

Andate a imparare che cosa 

vuol dire: “Misericordia io 

voglio e non sacrifici”. Io 

non sono venuto infatti a 

chiamare i giusti, ma i pec-

catori».  

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del giorno: Sant'Alessandro di Roma -  
beato Marco da Modena, religioso.  

Medita:  

Il racconto di un incontro che emoziona anche dopo 20 secoli. Un 

uomo incatenato dai pregiudizi, suoi ed altrui, e un profumo portato dal 

vento di primavera, ricco di promesse di vita, che passa e dice 

«seguimi». 

Solo questo basta perché le catene si spezzino con uno schianto, la 

finestra chiusa si spalanchi su orizzonti di cielo, e quell'uomo, Matteo, 

si ritrovi: è amato! Sei passato, l'hai visto, l'hai amato. Tutto qui. Ma è 

la cosa più fantastica del mondo, come mille fuochi d'artificio, come 

un'alba nuova che inonda il creato: rinato, risorto. Anche il suo nome, 

Matteo, "dono di Dio", acquista il vero senso. Matteo, fratello nostro: fa' 

che anche noi possiamo sperimentare quest'allegria del perdono, que-

sto sentirci visti ed amati dal Signore così, semplicemente, senza con-

dizioni. 
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Sussidio di preghiera per la famiglia 

Per la tua vita spirituale visita  

Vi troverai: 
 

Ogni giorno una meditazione dei più grandi maestri di spiritualità 
 
 Il settimanale di preghiera Non di Solo pane (da scaricare) 
 I Santi del Giorno 
 Tutte le opere di San Agostino 
 I racconti di un pellegrino russo 
 L’Imitazione di Cristo 

Ti aspetto ogni giorno su: 

www.nondisolopane.it 
 


